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La seduta comincia alle 17. 

Audizione dei rappresentanti 
della Confcommercio. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
prevede per p r ima , ne l l ' ambi to del l ' inda­
gine conoscitiva, ai sensi del l 'ar t icolo 144 
del regolamento , sui r appor t i di lavoro 
sorti sulla base della legge n. 863 del 
1984 e sul funzionamento delle Commis­
sioni regionali per l ' impiego, l 'audizione 
dei r appresen tan t i della Confcommercio, 
della Confesercenti, delle organizzazioni 
dei quadr i e della CID A. 

Ringraz iamo innanz i tu t to il do t tor Ba­
silio Mussolin, d i re t tore dei servizi s inda­
cali ed il dot tor Sergio Ceci, rappresen­
tati della Confcommercio, per aver ac­
colto il nostro invito. G r a d i r e m m o avere 
indicazioni e sugger iment i , nonché cono­
scere le esperienze effettuate sulla base 
della legge n. 863. Infatt i , sono a l l ' esame 
del Pa r l amento provvediment i r igua rdan t i 
i cont ra t t i di formazione-lavoro, nonché 
al t re forme di rappor t i di lavoro, come il 
con t ra t to a t e rmine . 

BASILIO MUSSOLIN, Direttore dei ser­
vizi sindacali della Confcommercio. Signor 
pres idente , la r ingrazio per l 'occasione of­
fertaci di espr imere le nost re idee relat i­
vamente al la legge n. 863. Noi r i t en i amo 
che il discorso sul l 'occupazione sia il p iù 
impor t an te in ques to m o m e n t o ; p r e m e t t o 
altresì che le cose che di rò sono conte­
nute in un documento , che lasc iamo al la 
Commissione. 

Il set tore del terziar io , in specie il set­
tore del commerc io , in quest i u l t imi anni 
ha assorbi to in man ie r a e s t r e m a m e n t e ri­
levante manodope ra che veniva espulsa 

da al t r i set tori p rodut t iv i , in par t icolare 
da l l ' indus t r ia . Nonos tan te i numer i , che 
d imos t r ano ques ta t endenza r i levante 
sot to l 'aspet to de l l ' assorb imento della ma­
nodopera , non r iusc iamo ev identemente a 
r ivoluzionare il trend negat ivo dell 'occu­
pazione. 

In ques to c a m p o r i t en i amo che si 
possa pervenire a r i sul ta t i positivi sol­
t an to a t t raverso il coord inamento , l ' a rmo­
nizzazione di poli t iche economiche effet­
tive; in ques to quad ro , qu indi , la legge 
n. 863 è ev identemente uno s t rumen to di » 
ca ra t t e re cont ingente , nel senso che è ser­
vita ad indiv iduare s t rumen t i per brevi 
per iodi . R i ten iamo, però , che a lcune mo­
difiche po t rebbero render la p iù funzionale 
al merca to del lavoro e quindi allo svi­
luppo al l 'occupazione. 

Non a b b i a m o dat i quan t i t a t iv i relat i­
vamen te ai con t ra t t i di sol idar ietà per 
q u a n t o r igua rda il nos t ro set tore, perché 
la loro diffusione non ha pe r noi un ca­
ra t t e re significativo. Infatt i , da una par te , 
il r i fer imento, pe r q u a n t o a t t iene alle 
aziende in crisi, al cr i ter io numer ico dei 
mil le d ipendent i e, da l l ' a l t ra , la cara t ter i ­
st ica del r i fer imento alla r iduzione del­
l 'orario di lavoro, non h a n n o ce r t amen te 
facili tato l 'adozione di quest i s t rumen t i . 
R i ten iamo, quindi , che nel nos t ro set tore 
l 'ut i l izzazipne sia ve ramen te marg ina le . 

Per q u a n t o r iguarda i cont ra t t i di for­
mazione- lavoro, a b b i a m o ravvisato non 
esservi un grande svi luppo dello stesso 
is t i tu to . Ciò è de te rmina to , a nos t ro av­
viso, da u n a serie di e lement i negativi 
recat i dal l 'a r t icolo 3. In par t ico lare , la 
no rma t iva s embr a sopra t tu t to or ien ta ta 
verso le esigenze della g rande impresa; 
qu indi , in un set tore come il nost ro , nel 
quale il fenomeno della g rande impresa è 



3 6 TREDICESIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

abbas tanza l imi ta to , il r i fer imento ai con­
t ra t t i di formazione-lavoro diventa più 
difficile. Infatti , nelle s t ru t tu re , anche me­
die, del nos t ro set tore, è difficile preve­
dere l 'adozione di s t rument i che permet ­
tano un ' a l t e rnanza t ra il m o m e n t o forma­
tivo teorico e il m o m e n t o formativo sul 
lavoro. 

Inol tre , le procedure per l ' ammiss ione 
ai cont ra t t i di formazione-lavoro appaio­
no notevolmente farraginose e, in par t ico­
lare, la p rocedura per le piccole imprese , 
secondo noi, dovrebbe avere sost i tui ta 
con una notificazione a l l ' I spet tora to del 
lavoro del l 'a t to del l 'assunzione con con­
t ra t to di formazione, sopra t tu t to là dove 
fosse possibile (a t t raverso una cont ra t ta ­
zione non t ip icamente aziendale , m a più 
sp icca tamente terr i tor ia le , o c o m u n q u e 
ar t icolata) individuare le categorie di la­
voratori per le qual i far pe rmane r e il 
con t ra t to di formazione. 

Un a l t ro mot ivo per il quale è s ta to 
abbas t anza difficile s t ipulare cont ra t t i di 
formazione-lavoro è la notevole lentezza 
che, nella p r i m a fase di appl icazione, si 
è avu ta ne l l ' a t tua re ques ta p rocedura . 
L'ipotesi migliore per risolvere i p roblemi 
sarebbe quel la di far r i fer imento ad u n a 
procedura di silenzio-assenso; allo scadere 
di un de te rmina to t e rmine di decorrenza, 
la d o m a n d a presen ta ta dalle aziende do­
vrebbe cioè essere r i t enu ta accolta . 

Un 'a l t ra ipotesi, che s icuramente po­
t rebbe consent i re un incremento dell 'ut i­
lizzo dei cont ra t t i di formazione, è di 
prevedere cont ra t t i di formazione part 
time. Ciò perché nel nos t ro set tore l 'uti­
lizzo del pari time (e lo vedremo imme­
d ia t amen te dopo) è essenziale e si p res ta 
a favorire l 'accesso di classi di lavorator i 
di g rande interesse, qual i i giovani e le 
donne. 

Passando al l 'ar t icolo 4, sulle commis­
sioni regionali per l ' impiego, d o b b i a m o 
r i tenere che un pr incipio di par i te t ic i tà 
nella composizione po t rebbe essere, senza 
dubbio , un e lemento di a t t ivazione e 
pot rebbe favorire intervent i positivi sul­
l 'occupazione. ' 

Passando poi al part time, come dicevo 
p r ima , nel nos t ro set tore il con t ra t to di 

lavoro a t empo parzia le va s icuramente 
ampl i a to ed il suo uti l izzo deve essere 
senz 'a l t ro favorito. Ciò può avvenire at­
t raverso una serie di modifiche della nor­
mat iva vigente, che, a nost ro avviso, pre­
senta cara t te r i di eccessiva r igidi tà . Sa­
rebbe oppor tuno addivenire cont ra t tua l ­
mente , nelle singole rea l tà produt t ive -
così come è avvenuto nel nost ro settore - , 
alla formulazione delle no rme sul part 
time; essendo, infatti , la s i tuazione nei 
diversi settori del tu t to pecul iare , sol tanto 
chi s t ipula il con t ra t to può, a nost ro av­
viso, individuare i cri teri validi per un 
giusto r icorso al con t ra t to medes imo. 

Ri ten iamo che l 'anelast ici tà delle nor­
me d ipenda sopra t tu t to da alcune par t i 
r iguardant i il divieto del lavoro supple­
men ta re (non con templa to nel nostro con­
t r a t to nazionale) , l ' individuazione di un 
r appor to percentuale t ra il n u m e r o dei 
lavoratori full time e part time, tionché 
l 'oneroso s is tema sanzionator io (40 mila 
lire al giorno per dipendente) in caso di 
violazione delle no rme cont ra t tua l i sul 
part time. Ne l l ' ambi to della logica di ter­
ziario, in cui si fa r i fer imento al t empo 
flessibile, p iu t tos to che a quello parz ia le , 
e ad una prestazione lavorat iva che, nel­
l ' interesse del lavoratore e del l 'azienda, 
segue i flussi di a t t iv i tà aziendale e della 
clientela nel l 'arco della se t t imana , del 
mese o del l ' anno, l ' indicazione prevista 
dal secondo c o m m a dell 'ar t icolo 5 (se­
condo cui la dis t r ibuzione del l 'orar io di 
lavoro deve essere s tabi l i ta al m o m e n t o 
dell 'assunzione), si riflette nega t ivamente 
sulla flessibilità della prestazione stessa. 

A nos t ro avviso, il disposto legislativo 
dovrebbe r iguardare essenzialmente gli 
'aspetti previdenzial i ; occorrerebbe, infatti , 
r icercare i meccanismi di col legamento 
della pres tazione part time con la norma­
tiva previdenziale , dal m o m e n t o che at­
tua lmen te i lavoratori ad esso interessati 
m a t u r a n o il d i r i t to a pensione in tempi 
più lunghi , sopra t tu t to in caso di part 
time « vert icale »; un ul ter iore in tervento 
sarebbe, altresì,, oppor tuno in ordine di 
cara t te re di proporzional i tà da prevedere 
per i min imal i cont r ibut iv i . 
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Per q u a n t o concerne l 'art icolo 6, se­
condo cui i dator i di lavoro che inten­
dono assumere a t e m p o inde te rmina to la­
voratori per i quali è prescr i t ta la richie­
sta numer ica possono inol t rare r ichiesta 
nomina t iva di avv iamento per il 50 per 
cento di essi, r i t en iamo che esso sia per­
fet tamente " in s intonia con i fini di 
raggiungimento del l 'obiet t ivo p r imar io : la 
l iberalizzazione comple ta della r ichiesta 
nomina t iva come uno degli s t rument i p iù 
efficaci per l ' avviamento al lavoro. Dob­
b iamo, in proposi to , r icordare che l 'espe­
rienza dei cont ra t t i con finalità formative 
è s ta ta pa r t i co la rmen te significativa, 
avendo offerto alle aziende la possibi l i tà 
di avviare ad un 'a t t iv i tà lavoratori con 
richiesta nomina t iva . 

In t end iamo approf i t tare di quest 'occa­
sione d ' incontro per met te re in r isa l to 
come alcune modifiche po t rebbero r iguar­
dare anche al tr i is t i tut i , non previst i 
dalla legge n. 863; in par t ico lare , l 'ap­
prendis ta to , a nost ro avviso, dovrebbe es­
sere r iscoperto come m o m e n t o essenziale 
di qualificazione, in aggiunta e a corolla­
rio dei cont ra t t i di formazione e lavoro, 
per favorire l ' incontro t ra l'offerta e la 
d o m a n d a di lavoro. 

A tal fine, occorre in t rodur re modifi­
che sopra t tu t to con r i fer imento alle previ­
sioni cont ra t tua l i . Da una pa r t e , occorre 
disciplinare con legge la possibi l i tà di as­
sumere apprendis t i in n u m e r o par i ai la­
voratori qualificati present i in az ienda -
così come avviene negli a l t r i set tori -
a t t raverso cont ra t t i validi erga omnes e 
modificabili solo con n o r m a legislativa 
(a t tua lmente l ' is t i tuto è penal izza to in se­
guito alla previsione di un apprend i s t a 
ogni t re lavoratori qualificati); d ' a l t ra 
pa r t e , r i t en iamo che le disposizioni vi­
genti vadano riviste con r i fer imento al 
p rob lema della d u r a t a del per iodo di ap­
prendis ta to , così come previs to dal dise­
gno di legge n. 665. In tale proget to , 
infatti , viene elevato a 25 anni il l imite 
di e tà per l 'assunzione come apprend i s t a . 

In questo discorso s ' inquadra anche la 
possibil i tà di prevedere un « salar io d'in­
gresso » proporzionale alla fase di ap­

prendis ta to ; r i t en iamo, infatti , che a t t ra ­
verso ques to meccan i smo si pe rme t t a a 
molt i giovani di conoscere il m o n d o del 
lavoro, in q u a n t o l 'elevato livello re t r ibu­
tivo s tabi l i to dagli a t tua l i cont ra t t i collet­
tivi costi tuisce senz 'a l t ro un freno per 
l ' inser imento di nuove un i t à lavorat ive. 

Un ul ter iore s t r umen to per apr i re 
nuovi spazi a lavorator i con par t icolar i 
esigenze e l imi ta te disponibi l i tà di t empo 
è r appresen ta to dal r appo r to di lavoro a 
t empo de te rmina to . A ques to proposi to , la 
no rma t iva con tenu ta nella legge n. 230 
del 1962 è for temente l imi ta t iva , laddove 
occasioni di lavoro anche sa l tuar ie do­
vrebbero essere esa l ta te come sostegno al­
l 'occupazione. Pens iamo, in par t icolare , 
al la sost i tuzione del personale in ferie; 
alla possibi l i tà di fare r i fer imento, senza 
vincoli del col locamento per pubbl ic i 
esercizi o a lberghi , a lavorator i addet t i a 
par t icolar i servizi, che non du rano nor­
m a l m e n t e più di una g iornata , e da assu­
mere con c h i a m a t a d i re t ta ; esiste quel 
personale extra o di sur roga che viene 
avviato al lavoro per mansioni specifiche 
e per par t icolar i occasioni, come ban­
chett i o convegni, che d u r a n o sol tanto al­
cune giornate . 

Evidentemente , fare r i fer imento alla 
no rma t iva del col locamento - e, quindi ai 
cri teri di avv iamento e, agli is t i tut i previ­
denziali - in quest i casi è assai difficile, 
se non impossibi le . 

PRESIDENTE. L 'aspet to sul quale ella 
si è soffermato di p iù (e ne capisco la 
ragione, t enuto Conto delle specificità del 
set tore che rappresen ta ) è il part time, un 
is t i tu to che ha t rovato ospi ta l i tà , d ic iamo 
così, ne l l ' ambi to degli aderent i al la Conf-
commerc io p r i m a ancora del varo della 
legge. 

Le vorrei chiedere dei ch ia r iment i che 
vanno al di là della normat iva , in modo 
da capire che cosa sia avvenuto e se e in 
quale misu ra la nuova legge abb ia inco­
raggia to il part time. La Commissione ha 
bisogno di questi e lement i , r iguardan t i 
anche l 'esperienza pregressa r i spet to al 
de t t a to no rmat ivo . 
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NOVELLO PALLANTI. Gradirei sapere , 
in base ai dat i in vostro possesso, se la 
legge abb ia po r t a to ad u n a accentuazione 
del lavoro a t empo parz ia le . 

Circa la quest ione dei cont ra t t i di for­
mazione-lavoro, poi, vorrei ul ter iori chia­
r iment i sul l 'esperienza nei punt i di ven­
di ta di u n cer to ril ievo, considerato* che 
la normat iva sulla formazione-lavoro la­
scia alcuni margin i di discrezional i tà . 

Vorrei, inol tre , sapere se nelle assun­
zioni in base a con t ra t t i di formazione-
lavoro il r appor to t ra lavorator i e lavora­
trici sia r imas to ina l te ra to o vi sia s ta ta 
una inversione di tendenza , cons iderando 
che nel set tore del commerc io la presenza 
femminile è mol to forte. 

MARTE FERRARI. A me pa re che i 
cont ra t t i di formazione-lavoro nel set tore 
del commerc io s iano stat i anzi poco ut i­
lizzati, poiché non vi sono le condizioni 
di appl icazione, se non in certe aziende. 
Ora, non po t rebbe trovarsi una s t rada da 
ut i l izzare magg io rmen te ? Lei è g iunto ad 
una conclusione negat iva, men t r e io ho 
esperienze posit ive nel set tore delle l ibere 
professioni. 

BASILIO MUSSOLIN, Direttore dei ser­
vizi sindacali della Con]commercio. Per 
quan to r iguarda il part time, con l 'u l t imo 
cont ra t to , precedente al la legge, a b b i a m o 
individuato una discipl ina di tale is t i tu to 
che è e s t r emamen te congeniale al nos t ro 
set tore. Essa si ar t icola secondo i se­
guenti pr incìpi : innanz i tu t to , vi è u n a de­
finizione di lavoro a t e m p o parzia le , dopo 
una dichiarazione di ca ra t t e re poli t ico, 
nel senso che il part time serve a facili­
ta re l ' incontro fra d o m a n d a e offerta di 
lavoro; per lavoro a t e m p o parzia le si 
in tende il r appor to di lavoro pres ta to con 
orar io r idot to r i spet to a quel lo s tabi l i to 
dal con t ra t to collet t ivo. 

Le finalità vengono individuate , come 
dicevo p r ima , nel r i fer imento al flusso 
di cl ientela, al la flessibilità del lavoro e 
così via. 

Per q u a n t o r iguarda le cara t te r i s t iche 
del l ' ins taurazione del r appo r to a t e m p o 
parzia le , vengono individuat i so l tanto il 

per iodo di prova per i nuovi assunt i ed 
un min imo e mass imo che, di n o r m a (è 
quindi possibile anche la deroga r ispet to 
a quest i min imi e massimi) , si riferisce 
al l 'orar io di lavoro se t t imanale , mensile o 
annua le . 

Con tale no rma t iva discipl iniamo non 
sol tanto il r appo r to classico di lavoro a 
t empo parzia le , cui tu t t i noi pens iamo, 
m a anche tu t te quelle ipotesi di lavoro 
che r i spondono a diverse o di de te rmina t i 
flussi di u tenza nel corso della se t t imana . 

Quindi , si individua, in alcuni casi, 
l ' ipotesi del part time non solo « verti­
cale » (cioè, ad esempio, nella giornata 
del sabato) m a anche il cosiddet to part 
time « obl iquo », cioè il lavoro che viene 
svolto talvolta in ore an t imer id iane , a l t re 
volte in ore pemer id iane , a seconda delle 
esigenze del l ' impresa e dei flussi di clien­
tela e di a t t iv i tà . 

L 'u l t ima indicazione che deve essere 
contenuta nella le t tera di assunzione è il 
t r a t t a m e n t o economico e normat ivo , che 
deve seguire, ovviamente , i cri teri - in 
q u a n t o applicabi l i - previsti dal con­
t ra t to . Il r appor to è discipl inato secondo i 
seguenti pr incìpi : il p r i m o è da to dal la 
volontà delle par t i ; i singoli lavoratori 
interessat i al r icorso al part time si met­
tono in conta t to con la direzione azien­
dale per definire le modal i tà , ovvero la 
direzione aziendale , invece di procedere a 
r i s t ru t turaz ioni del l 'uni tà lavorat iva, in­
dica la s t r ada del t empo parzia le come 
possibile soluzione a problemi di esubero 
t emporaneo di manodopera . 

Evidentemente , la s i tuazione è reversi­
bile, nel senso che il lavoratore a t empo 
parzia le può r i to rnare al t empo pieno in 
.relazione alle esigenze aziendal i , quando 
cioè sia compat ib i le con le mansioni 
svolte e ferma res tando la volontar ietà 
del r appor to . Esiste, comunque , la previ­
sione della pr ior i tà nel passaggio dal 
t e m p o pieno a quel lo parzia le per il per­
sonale già in forza nel l 'azienda e che 
svolga le stesse mans ioni . 

Un a l t ro pr incipio fondamentale , in 
ordine al part timet prevede che si appli­
chino Je no rme previste dal con t ra t to col­
lett ivo. Per quan to a t t iene ai rappor t i sin-
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dacali , gli u l t imi due articoli della disci­
plina con t ra t tua le ind iv iduano momen t i 
di r i fer imento sia aziendal i che regionali 
per l ' individuazione de l l ' andamen to del­
l 'uti l izzazione del regime del t e m p o par­
ziale e per i p roblemi ad esso connessi; 
evidentemente , res tano ferme le condi­
zioni aziendali di migl ior favore in a t to . 

Come potete vedere, la discipl ina del 
pan lime si a t tagl ia per fe t tamente alle 
esigenze delle aziende commercia l i e di 
analoghi compar t i - anche se il con t ra t to 
del tu r i smo non è s ta to ancora s t ipu la to 
- in quan to non con templa quelle rigi­
dità, indicate nella legge, come il divieto 
di lavoro supp lementa re , che, qua lo ra 
fosse previsto, compor te rebbe notevoli dif­
ficoltà. 

Desidero met te re in evidenza che, là 
dove cont ra t t i aziendal i sono intercorsi 
successivamente a l l ' approvazione della 
legge, le organizzazioni s indacal i h a n n o 
inteso r iconfermare la discipl ina contra t ­
tuale , p ropr io pe r ovviare all 'eccessiva 
r igidi tà del disposto legislativo: anche i 
s indacat i , ev identemente , r i tengono sia da 
seguire ques ta s t rada . 

Per quan to concerne i con t ra t t i di for­
mazione e lavoro, ho p r i m a affermato che 
non poss iamo l imi tare le occasioni nelle 
quali scat ta i m m e d i a t a m e n t e la possibi­
lità di ut i l izzare quei cont ra t t i agli ac­
cordi s t ipulat i in sede az iendale . La no­
stra s t ru t tu ra media , infatti , è tale da 
non far r i fer imento al la con t ra t taz ione 
aziendale collett iva, per cui in ques to 
set tore - cito il caso del Friuli-Venezia 
Giulia, m a ce ne sono al tr i - si s t anno 
raggiungendo accordi a livello regionale 
per indiv iduare le moda l i t à di uti l izza­
zione dei cont ra t t i in ogget to. Tale mec­
canismo dovrebbe essere esteso e, se fosse 
previs to anche dal la legge, po t rebbe avere 
una d inamica diffusiva con effetti s icura­
mente posit ivi . 

Un a l t ro aspe t to discipl inato in a lcune 
regioni r iguarda il co l legamento ai con­
t ra t t i di formazione e lavoro di provvi­
denze specifiche maggior i r i spe t to a 
quelle previste dal la legge. Un tale stru­
mento pot rebbe essere ut i l izzato p iù inci­

s ivamente , anche sol tanto r icor rendo ad 
un s is tema di informazione di tu t te le 
regioni, che faciliti la diffusione di solu­
zioni di ques to t ipo. 

PRESIDENTE. Nel r innovare , anche a 
nome dei colleghi, il r i ng raz iamen to per 
il vostro in tervento , vi p r egh iamo di farci 
perveni re q u a n t o p r i m a i dat i e le osser­
vazioni che r i te r re te oppor tun i ai fini di 
u n a più comple ta informazione. 

Audizione dei rappresentanti 
della' Confesercenti. 

PRESIDENTE. Sa lu to e r ingrazio il 
do t to r Silvio Moret t i e il do t tor Gaeta­
no Pergamo, r i spe t t ivamente responsabi le 
dell'ufficio s indacale e funzionario ad­
det to all'ufficio legislativo della Confeser­
centi , pe r aver accolto il nos t ro invito. 
Senza ul ter iore indugio, vi dò senz 'a l t ro 
la paro la . 

SILVIO MORETTI, Responsabile dell Uf­
ficio sindacale della Confesercenti. Sulla 
base delle segnalazioni giunteci , ci r isul ta 
innanz i tu t to che ne l l ' a t tuaz ione del prov­
ved imento si sono regis t ra t i intralci buro­
crat ici ; desidero pe ra l t ro anche sottoli­
neare che nel Veneto, nelle Marche e 
in numerose a l t re regioni sono s ta te 
raggiunte intese; inol tre , a b b i a m o elabo­
ra to u n a propos ta di accordo con i sinda­
cat i , al fine di real izzare in p ieno le fina­
li tà che la legge si p ropone . 

Abbiamo avu to già incontr i con i sin­
dacat i e ne av remo al t r i sulla propos ta 
che a b b i a m o formulato , e che a nos t ro 
avviso ,deve p u n t a r e sop ra t tu t to sull 'a­
spet to formativo della legge. In ogni caso, 
depos i te remo agli a t t i della Commissione 
u n a memor i a . 

Per q u a n t o r igua rda i p rob lemi creat i 
dal la legge, s i amo tu t to ra in una fase di 
s tudio . Abbiamo pe r t an to esposto a lcune 
posizioni general i , m a ci r i se rv iamo di 
farvi success ivamente pervenire dat i ana­
litici. 
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MARTE FERRARI. Signor pres idente , 
vorrei svolgere una breve considerazione. 
Il do t tor Moret t i ha r i levato che l 'espe­
r ienza che è s ta ta compiu ta dalla Confe-
sercenti è re la t iva ad accordi regionali . 
Mi chiedo e gli chiedo se questi accordi 
regionali s iano nel complesso generici o 
s iano stat i s t ipulat i per de te rmina t i set­
tori merceologici . Chiedo inoltre al do t tor 
Morett i se quest i accordi r iguard ino sol­
t an to cont ra t t i di formazione e lavoro o 
anche i p roblemi connessi con il pari 
time. 

SILVIO MORETTI, Responsabile dell Uf­
ficio sindacale della Confesercenti. Gli 
accordi r igua rdano sopra t tu t to i cont ra t t i 
di formazione e lavoro. Sopra t tu t to su 
quest i u l t imi a b b i a m o avu to la possibi l i tà 
di raggiungere r isul ta t i che a nost ro av­
viso s e m b r a n o impor t an t i e incoraggiant i . 
Per q u a n t o concerne invece gli al t r i ac­
cordi , r i gua rdano settori in generale del 
commerc io , m a non potrei specificare in 
par t icolare di qual i set tori si t r a t t i . 

ALFONSO GIANNI. Gradirei che in sin­
tesi ci venisse da t a u n a valutazione sul 
p rob lema del con t ra t to di formazione e 
lavoro: ne a b b i a m o sent i to pa r l a re dal la 
Confcommercio e v o r r e m m o avere imme­
d ia t amen te un confronto con le vostre di­
chiarazioni . 

PRESIDENTE. Io non vorrei tu t tav ia 
che si met tessero in relazione le d o m a n d e 
con le osservazioni svolte nel corso di 
un 'audiz ione che si è svolta in prece­
denza ... 

ALFONSO GIANNI. Non si t r a t t a certa­
mente di u n segreto ! 

PRESIDENTE. Non era ce r t amen te di 
un segreto che volevo par la re , onorevole 
Gianni ! 

ALFONSO GIANNI. In ogni caso, vorrei 
formulare u n a d o m a n d a : qua l è il giudi­
zio che la Confesercenti dà circa la con­
grui tà r i spe t tò ai fini del l 'a t t ivi tà produt ­
tiva, in ques to caso commerc ia le , e ai fini 

che a noi s tanno a cuore (e credo che 
s t iano a cuore anche della Confesercenti), 
cioè uno svi luppo occupazionale in campo 
giovanile, della nuova forma dei cont ra t t i 
di formazione e lavoro r ispet to alla prece­
dente legislazione sui cont ra t t i con fina­
lità formative ? È un pun to , questo, che è 
s ta to focalizzato nei vari settori indu­
str ial i , e oggi nel set tore commercia le 
dalle varie organizzazioni . Abbiamo sen­
t i to diverse opinioni: a me personalmente 
interessa conoscere anche la vostra pre­
cisa opinione su ques to pun to . 

SILVIO MORETTI, Responsabile dell Uf­
ficio sindacale della Confesercenti. Noi 
e sp r imiamo valutazioni abbas t anza posi­
tive. Io ho fermato l 'a t tenzione sull 'a­
spet to formativo perché la Confesercenti 
ha interesse a che questo aspet to venga 
messo nella giusta luce. Ovviamente , lei 
faceva r i fer imento anche agli al tr i aspet t i 
e agli a l t r i r isul ta t i cui può por ta re la 
nuova legge. Nonos tan te le difficoltà e 
sopra t tu t to nella possibil i tà che la nuova 
legge riesca a raggiungere r isul tat i impor­
tant i ai fini occupazional i . 

NOVELLO PALLANTI. IO sono curioso di 
verificare ciò che la Confesercenti ci d i rà 
sulla quest ione dei cont ra t t i di forma­
zione e lavoro. Io mi ero fatto l ' idea, non 
so se del tu t to pun tua le , di u n a confede­
razione che per lo più associa aziende di 
dimensioni numer i camen te l imi ta te , a dif­
ferenza della Confcommercio, che, per ap­
pross imazione, si configura come quella 
che raccoglie associati per lo più della 
dis t r ibuzione maggiore e quindi più inte­
ressati ai cont ra t t i di formazione e la­
voro. 

Non è de t to che questo mio schema 
debba corr ispondere alla real tà , m a avevo 
immag ina to l ' interesse della Confesercenti 
acceso più sulla quest ione del part time, 
avendo presente la flessibilità offerta nel­
l 'occupazione della forza lavoro, anche 
per esperienza vissuta. Noi non viviamo 
sol tanto in Par lamento , e io ho nota to 
l 'a t tenzione r ivolta al p rob lema a p p u n t o 
nei piccoli esercizi, in cui un d ipendente 
fisso alle volte diviene insostenibile, men-
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t re un d ipendente a me tà t empo , in al­
cuni giorni ed ore della se t t imana , può 
essere uti le, immag inavo che ques ta pos­
sibilità potesse interessare magg io rmen te 
la Confesercenti, m a ev iden temente non è 
così. 

La nuova legge ha crea to aspet ta t ive , 
delusioni ? Vedete difficoltà appl icat ive , 
oppure c e ancora una non sufficiente co­
noscenza della no rma t iva ? Quali tipi di 
ostacoli si in t ravvedono ? 

SILVIO MORETTI, Responsabile dell'Uf­
ficio sindacale della Confesercenti. Per 
quan to r iguarda la quest ione del part 
time, la Confesercenti ha interesse ad 
affrontare questo a rgomen to e lo affronta, 
t ra l 'al tro, in questa memor ia , forse un 
po ' t roppo superf icialmente, m a sicura­
mente lo e samineremo meglio in seguito. 
Ri ten iamo che, sopra t tu t to nel set tore del 
tur ismo, l 'uti l izzazione dei cont ra t t i part 
time sia uno s t rumen to mol to ut i le . Si 
t ra t ta , quindi , di uno s t rumen to che va 
incontro agli interessi che la Confeser­
centi intende perseguire . 

Per quan to r iguarda gli ostacoli , ho 
già pa r l a to di quelli di n a t u r a burocra­
tica, che r appresen tano un e lemento di 
appesan t imento ; ciò emerge anche dalle 
segnalazioni pervenuteci da chi ha st ipu­
la to questi con t ra t t i . 

PRESIDENTE. Ringrazio i rappresen­
tant i della Confesercenti che, se lo ri ter­
r anno oppor tuno , po t r anno fornirci ul te­
riori notizie su al tr i aspet t i del p rob lema: 
vi sa remo grat i anche di ques to . 

Audizione dei rappresentanti 
delle organizzazioni dei quadri. 

PRESIDENTE. Procediamo al l 'audi­
zione dei r appresen tan t i de l l ' I t a lquadr i , 
dot tor Arnaldo Valentini , pres idente , dot­
tor Umber to Grassi , v icepresidente , si­
gnori Attilio Achler e Renzo Celestre, con­
siglieri nazionali quadr i SIP, Gianni Ca­
serta e Ciro Gallo, del coord inamento na­
zionale AQUITEL; della Confederquadri , 

do t tor Isidoro Giovannot t i , pres idente , 
do t tor Amedeo Criscuolo, segretar io gene­
rale , s ignor Mauro Atzeni, segretar io re­
gionale per la Sardegna; del l 'Unionqua-
dr i , dot tor Corrado Rossit to, pres idente , 
do t tor Antonio Dionesalvi, segretar io na­
zionale, signor Augusto Gori, coordinatore 
nazionale I tal tel , do t tor Lanfranco Apetic-
chia, vicesegretario regionale per il Lazio. 

UMBERTO GRASSI, Vicepresidente del­
l'Italquadri. Signor pres idente , desidero 
p reme t t e re che come rappresen tan t i del­
l ' I ta lquadr i a b b i a m o avuto l ' incarico di 
espr imere anche le posizioni dei quadr i 
della SIP. 

Ringrazio innanz i tu t to il pres idente e 
la Commissione tu t t a per aver r i t enu to 
oppor tuno ascol tare i r appresen tan t i di 
una fascia di professionali tà, quale quella 
dei quadr i , recen temente r iconosciuta per 
legge come por ta t r ice di interessi del 
t u t t o par t ico lar i . In effetti, la legge n. 863 
chiar isce mol to bene quale possa essere 
l 'ut i l i tà sociale di un appor to concreto 
della professionali tà presente in aziende 
( rappresen ta ta nella fascia dei quadr i ) 
nel l ' individuazione di un t ipo di costru­
zione come quel la des ignata dal la legge 
stessa, per a t tu t i r e l ' impa t to dell ' innova­
zione tecnologica e per porre basi che 
consentano di affrontare con maggiore 
professionali tà e snellezza aziendale la 
sfida tecnologica che il nos t ro paese oggi 
ha davant i a sé. 

In concreto, affronteremo gli aspet t i 
pr incipal i della legge, vale a dire i con­
t ra t t i di sol idarietà , i cont ra t t i di forma­
zione e lavoro ed il part time, che rappre­
sen tano l ' impa lca tu ra della legge stessa. 

Per q u a n t o r igua rda i cont ra t t i di soli­
dar ie tà , in effetti, se la previsione della 
legge era^*< bicipi te », nel senso di disci­
p l inare un con t ra t to di sol idarietà sia per 
inc rementa re l 'occupazione, sia per a t tu­
t ire l 'eventuale presenza di esuber i in 
par t icolar i fasi della vita aziendale , solo 
la seconda ipotesi è s ta ta verificata nei 
300 cont ra t t i di sol idar ietà finora speri­
men ta t i . Dov'è che la presenza di un 
« fattore quadr i organizzato » ha posto 
in evidenza ta luni l imiti per q u a n t o ri-
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guarda la legge ? Ciò si è verificato 
q u a n d o si è p roceduto ad u n a a t tuaz ione , 
ci sia consent i to ques to te rmine , senza il 
necessario approfondimento del modo 
concreto in cui la vita del l 'azienda po­
tesse essere ass icura ta dal p u n t o di vista 
della cont inu i tà p rodu t t iva , decur t ando 
nella stessa misura tu t t e le professionali tà 
present i . Il caso del l ' I tal tei , che è di qual­
che se t t imana fa e del quale h a n n o ovvia­
mente conoscenza, ha d imos t ra to , solo 
dopo l ' in tervento nel caso specifico del-
l ' I ta lquadr i , cui ader iscono i quadr i del-
l ' I taltel , che ques ta s t r ada era teorica­
men te buona , m a solo se si fosse proce­
du to a u n a consul tazione reale sulle pro­
cedure di lavoro in a t to nei vari stabil i­
ment i dell ' I tal tel medes ima , nel senso di 
assogget tare al la r iduzione di orar io , e 
quindi al la integrazione e alla migl iore 
ut i l izzazione del r appo r to disponibile in 
azienda, esc lus ivamente quel t ipo di pro­
fessionalità che con t e rmine in uso si 
ch i ama fungibile, vale a dire sosti tuibile 
a t t raverso qua lunque a l t ro lavoratore por­
ta tore del medes imo livello di professio­
nal i tà . La storia è t e rmina t a con l 'uso del 
buonsenso e della moderaz ione da pa r t e 
di tu t t i , al di là di a lcune quest ioni di 
pr incipio che pure e rano sorte, nel senso 
di esonerare innanz i tu t to tu t t i gli ot tavi 
livelli dal con t ra t to di sol idarietà , in 
quan to non sosti tuibil i , dal la decur taz ione 
del l 'orar io . 

R i t en iamo quindi che il caso dei qua­
dri sia s ta to ec la tante ; r i t en iamo al tresì , 
con una ragionevole certezza, che non sia 
s ta to a l t ro che il for tunato p r i m o segnale 
di un iceberg che il legislatore deve poter 
gestire, vale a dire che l 'appl icazione di 
regole conce t tua lmente ineccepibili come 
ques ta , nel caso specifico del con t ra t to 
di sol idarietà , t rova un l imite preciso 
q u a n d o non si tenga conto delle par t ico­
lar i tà di processo. Il caso dei quadr i è -
r ipeto - ec la tante , m a nessuno può igno­
ra re l ' ipotesi di professionalità anche lon­
tane da quelle dei quadr i , m a por ta t r ic i 
di specificità tali che debbono , senza infi­
ciare il pr incipio, po te r essere esonera te . 
In ques to senso, la previsione legislativa 
non dice nul la , m a non reca neanche u n 

divieto: se il legislatore, nella sua preveg­
genza, r i tenesse di po te r migl iorare la di­
zione della legge, a mio modo di vedere 
ciò sarebbe saggio. 

L 'a l t ro discorso di fondo è quello della 
armonizzazione della regolamentazione dei 
contrat t i di solidarietà con l 'annoso pro­
blema della Cassa integrazione, che è al­
l 'attenzione dei membr i della Commissio­
ne . È chiaro infatti che non c e nessuna 
incentivazione fino a quando la Cassa in­
tegrazione dura , con le regolamentazioni 
anche di ca ra t te re mone ta r io che ci sono 
a t t ua lmen te e che, lo dico fra parentes i , 
r appresen tano esclusivamente una pena­
lizzazione del lavoro impiegat izio, in par­
t icolare dei quadr i , perché i « tet t i » cor­
r i spondono grosso modo al la me tà o al 40 
per cento della re t r ibuzione del quadro , 
men t re coprono circa l'80 per cento della 
re t r ibuzione degli operai . Loro sanno che 
nell ' ipotesi di Cassa integrazione s t raordi­
nar ia la decur taz ione si appl ica anche 
agli impiegat i , quindi ai quadr i . 

A pa r t e quest i inconvenienti , comun­
que, t u t t a l ' impalca tura della legge è pe­
nal izzante in relazione agli scopi. In par­
t icolare, r i t en iamo che debba essere da to 
impulso a quelle proposte che ne preve­
dono una finalizzazione a te rmine , al tr i­
ment i non si vede per qual i motivi un 
lavoratore dovrebbe, po tendo usufruire 
della Cassa integrazione e occupare di 
conseguenza il t empo non più occupato 
dal lavoro in a l t re a t t iv i tà , anda re a ge­
stire u n a d iminuzione di paga , come è 
quella previs ta dai cont ra t t i di solida­
r ie tà , precludendosi l ' ipotesi di al tr i gua­
dagni . Questa che sto facendo è un ' ipotesi 
di lot ta al lavoro « nero », al doppio la­
voro: r i t en iamo che dovrebbe essere per­
t an to oggetto del l 'a t tenzione della Com­
missione. 

Il ruolo dei quadr i ci appa re ancor 
più evidenziato se affrontiamo il secondo 
pun to pr incipale della legge n. 863, 
quello che prevede i cont ra t t i di forma­
zione e lavoro. Anche in questo caso, a 
nost ro m o d o di vedere, si regis t rano al­
cuni dubbi in terpre ta t iv i , che p r i m a o poi 
pe rver ranno anche alla sede giurisdizio­
nale, se non si procede ce lermente a un 
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raccordo con la no rma t iva vigente. Solle­
c i t iamo in par t ico lare l ' emanazione , in 
tempi rap id i , di no rme che chiar i scano i 
rappor t i che possono in tercorrere fra as­
sunzioni individual i e con t ra t t i a t e rmine . 
Occorre anche chiar i re il discorso dell 'as­
sunzione a t empo de te rmina to , una volta 
decorsi i t re mesi o, in alcuni par t icolar i 
cont ra t t i , i sei mesi . 

C'è t u t t a u n a serie di a rgoment i sui 
quali ev identemente si può to rnare nel 
det tagl io in seguito. Per ora ci l imi t i amo 
a met te re in evidenza due aspet t i di 
fondo nei cont ra t t i di formazione e lavoro 
che ci s embrano ad oggi, nonos tan te le 
8 0 mila si tuazioni in a t to a fine se t tem­
bre, non affrontati con sufficiente chia­
rezza. Questi p rob lemi sono stat i eviden­
ziati dai fatti succedutisi a livello appl i ­
cativo. Innanz i tu t to , non è ch iaro il 
r appor to con la legislazione vigente. Non 
è chiaro, ad esempio, cosa succede del 
t empo fisso, du ran t e i 2 4 mesi di Cassa 
integrazione per causa di forza maggiore , 
a proposi to della pres taz ione da pa r t e dei 
lavoratori assunt i a t e rmine , in deroga al 
periodo di t re mesi , per con t ra t t i di que­
sto t ipo. Non è asso lu tamente chiaro , ad 
esempio, con le previsioni che regolano 
l ' apprendis ta to . Non è a l t r e t t an to ch iaro 
il t empo, che deve essere min imo , desti­
na to alla formazione, se lo scopo del con­
t ra t to di formazione e lavoro è p ropr io 
quello di creare un lavoratore mobi le e 
aper to all'offerta di lavoro proveniente da 
compar t i analoghi . Non è asso lu tamente 
chiar i to nella legge u n t e rmine m i n i m o di 
garanzia , perché, a t t r averso scavalcament i 
di fatto di tale indicazione e dello spir i to 
della legge, il lavora tore non viene av­
viato ad a t t iv i tà di formazione. Noi 
s iamo evidentemente per u n a formazione 
ragionevolmente pol ivalente , p ropr io pe r 
garant i re flessibilità: non suss is tendo l 'ob­
bligo delle aziende di a s sumere al ter­
mine del per iodo, non è fissato un ter­
mine m i n i m o garant is t ico , in considera­
zione del fatto che i cont ra t t i di forma­
zione e lavoro sono agevolati dal p u n t o 
di vista previdenziale e a t t r averso un 'a l ­
t ra serie di p rev idenze-che al leggeriscono 
i costi per l 'azienda. 

A nos t ro m o d o di vedere, non è an­
cora sufficientemente approfondi to il di­
scorso sulla tu te la della manodope ra fem­
mini le . È un discorso che non facciamo, 
n a t u r a l m e n t e , perché s iano present i delle 
donne , m a per una necessità di giustizia 
sociale fondamenta le , in q u a n t o r i t en iamo 
che, essendo la legge r ivol ta a un t ipo di 
m a n o d o p e r a il cui l imite di e tà è pos to a 
2 9 ann i , la m a n o d o p e r a femminile , per 
livello di p reparaz ione scolastica e cultu­
ra le , non è asso lu tamente diversa da 
quel la maschi le . La p ra t i ca delle p r ime 
8 0 mi la assunzioni dei cont ra t t i di, forma­
zione e lavoro d imos t ra però che sol tanto 
il 3 pe r cento è manodope ra femminile . 
R i t en iamo che, senza esagerare in u n 
senso o nel l 'a l t ro , debba essere s tabi l i to 
qualcosa di più preciso a tale r iguardo . 

Te rmino con un accenno al p rob lema 
pr inc ipa le che ci pa re di r i levare per quel 
che r igua rda il con t ra t to part time. 

Almeno in ques ta p r i m a fase, è chiaro 
che il fal l imento, t r anne in a lcuni deter­
mina t i e mol to specifici settori del terzia­
r io , del con t ra t to part time t rova la sua 
p r i m a radice nel fatto che i cont ra t t i di 
ques to genere cos tano di p iù r i spet to a 
un con t ra t to di impiego normale a t empo 
pieno. Noi r i t en i amo che se il con t ra t to 
part time viene anche inteso dal legisla­
tore come inevitabile recupero di u n a 
pa r t e di quel la manodope ra - che non è 
m a i la più giovane - a l lon tana ta dal la­
voro nelle fasi di r iconversione tecnolo­
gica, e come un recupero di quel la pa r t e 
di manodope ra femminile che per mot ivi 
di ca ra t t e re sociale (che non voglio af­
frontare in ques to momento ) non può 
u t i lmen te essere inser i ta con con t ra t to di 
lavoro a t e m p o inde te rmina to , il part time 
deve essere sos tenuto da u n a no rma t iva 
che lo r ènda economicamente appet ib i le 
nel senso da noi indica to . 

CORRADO ROSSITTO, Presidente della 
Unionquadri. La Unionquadr i dà una va­
lutazione sos tanz ia lmente posi t iva della 
legge n. 8 6 3 del 1 9 8 4 , che ha in t rodot to 
numerose n o r m e avent i come obiet t ivo 
pr inc ipa le la sa lvaguard ia e l ' incremento 
del l 'occupazione med ian te l 'a t t ivazione ed 
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il r i lancio di r appor t i di lavoro diversi 
dal t radiz ionale con t ra t to full time a 
t empo inde te rmina to . R i t en iamo nel con­
t e m p o che de te rmina t i is t i tut i mer i t ino 
alcuni corret t ivi . 
. Mi soffermerò su t re pun t i che r i tengo 

pa r t i co la rmente cri t ici : il parí time, i con­
t ra t t i di formazione e lavoro, i cont ra t t i 
di sol idarietà . 

I r appor t i di lavoro part time conclusi 
sino ad oggi non rappresen tano , per lo 
meno d i re t t amen te , un inc remento di ma­
nodopera , in q u a n t o der ivano in mass ima 
pa r t e dal la t rasformazione di precedent i 
rappor t i a t empo pieno. 

PRESIDENTE. Quella che lei ha testé 
sotol ineato è una quest ione che interessa 
par t icolar i ente la nos t ra Commissione. 
Le s a r e m m o pe r t an to grat i se ci potesse 
fornire e lementi ul ter iori al r iguardo . 

CORRADO ROSSITTO, Presidente della 
Unionquadri. Ci faremo senz 'a l t ro car ico 
di questa sua r ichiesta, m a sottol ineo che 
è e s t r emamen te difficile anche alle stesse 
aziende avere dat i precisi . Cercheremo co­
m u n q u e di approfondire l ' a rgomento e in­
viare alla Commissione questi da t i . 

È da r i levare che i costi del l 'ora lavo­
ra ta per i r appor t i part time sono mag­
giori r i spet to a quelli per il full time, in 
quan to , anche se la re t r ibuzione è propor­
zionata a l l 'orar io , alcuni costi sono colle­
gati al n u m e r o dei lavorator i ; il part time 
può considerars i , invece, conveniente pe r 
pe rmet t e re una maggiore flessibilità nello 
svolgimento del lavoro, oppure per far 
fronte a pun te stagionali (ad esempio nel 
per iodo estivo per il set tore au tos t rada le 
o della dis t r ibuzione) . 

II personale interessato è genera lmente 
femminile, di età compresa t ra i 30 e i 
40 anni , che ha op ta to per tale t ipo di 
r appor to p reva len temente per motivi fa­
mil iar i . 

Le qualifiche interessate sono princi­
pa lmen te impiegat i di basso livello di in­
q u a d r a m e n t o e pe r t an to per i quadr i fem­
minil i tale is t i tuto non viene r ichiesto 
dalle interessate , né le aziende sarebbero 
in condizione di poter lo concedere, pro­

pr io per la infungibilità delle funzioni e 
la posizione dei quadr i . 

La normat iva , di fatto, scoraggia i la­
voratori ad accedere al part time negli 
anni di a t t iv i tà precedent i la pensione. Si 
sottolinea pe r t an to l 'esigenza che vengano 
s tudia te modifiche a l l ' a t tua le no rma t iva 
in modo da incent ivare i lavoratori an­
ziani al part time (prevedendo, ad esem­
pio, la commisuraz ione della pensione 
non alla re t r ibuzione part time, bensì a 
quella full time), lasciando in tal modo 
più spazio alla crescita professionale e di 
car r iera dei giovani e dei quadr i . In Ger­
mania , ad esempio, si affianca al lavora­
tore pens ionato con con t ra t to part time 
un giovane. Ques t 'u l t imo ha pe r t an to per 
4 ore al giorno la vicinanza di un an­
ziano che lo istruisce, men t r e per le a l t re 
4 ore lavora da solo. È ques ta una ma­
niera per co lmare la d is tanza che vi è t ra 
scuola e lavoro, con un minore aggravio 
di spese per l 'azienda. 

Per q u a n t o concerne i cont ra t t i di for­
mazione e lavoro, si r i t iene che essi, per 
le par t icolar i agevolazioni di ca ra t te re 
contr ibut ivo, nonché per la possibil i tà di 
assunzioni nomina t ive , s iano dest inat i ad 
un 'es tesa appl icazione per le nuove assun­
zioni. 

I lavorator i avviati con tali cont ra t t i 
sono stat i sino ad oggi per lo p iù impie­
gati tecnici (55 per cento) e operai (45 
per cento) con un buon grado di scolari tà 
e quindi dest inat i , nel t empo, a r icoprire 
funzioni di elevata specializzazione e pro­
fessionalità. 

Non ci r isul ta che siano emerse in 
sede di approvazione da pa r t e degli or­
gani competen t i (generalmente le com­
missioni regionali) par t icolar i difficoltà 
od ostacoli e non si può quindi che valu­
ta re pos i t ivamente uno s t rumen to che 
rappresen ta un effettivo passo avant i 
verso un più snello ed agile s is tema di 
col locamento. 

II successo del l ' i s t i tuto, a nost ro av­
viso, è da r icercarsi p reva len temente 
nella nomina t iv i t à delle nuove assunzioni 
e quindi nella possibil i tà di real izzare la 
mass ima coincidenza fra cara t ter is t iche 
ed aspirazioni personal i e requisi t i r ichie­
sti per le posizioni da r icopri re . 
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Sulla base di ques ta esper ienza repu­
t i amo che, per agevolare ed incent ivare 
nuova occupazione, debba essere l iberaliz­
zato quan to più possibile il merca to del 
lavoro. 

I cont ra t t i di sol idar ietà h a n n o sino 
ad oggi t rovato appl icazione solo per 
quan to r iguarda la fattispecie discipl inata 
dal l 'ar t icolo 1, quindi solo come stru­
mento a l ternat ivo od in tegra t ivo della di­
chiarazione di crisi o della r iduzione del 
personale. I cont ra t t i in ogget to non si 
sono quindi , sino ad oggi, d imos t ra t i uno 
s t rumen to uti le per incent ivare l 'occupa­
zione, come or ig inar iamente era da a lcuni 
auspicato, ed anche per q u a n t o r igua rda i 
contra t t i di sol idarietà conclusi ai sensi 
dell 'art icolo 1, des tano perplessi tà i cri­
teri seguiti che, per la general i tà e diffu­
sione del l 'appl icazione, sos tenuta in par­
ticolare dal s indacato , h a n n o determi­
na to spesso ingiuste penal izzazioni per i 
quadr i . 

Tale categoria di lavorator i , infatti , 
svolge un ruolo in az ienda che, per im­
por tanza e responsabi l i tà assegnate , ri­
chiede u n ' a m p i a disponibi l i tà , anche in 
termini di orar io di lavoro. Al di là della 
r iduzione del l 'orar io, con tenu ta nei con­
t ra t t i di sol idarietà, essi lavorano in ef­
fetti a t empo pieno. 

L'applicazione massif icata e massifi­
cante dei cont ra t t i di sol idar ie tà coin­
volge e penal izza, invece, anche i quadr i , 
la cui pres tazione è necessaria e non fun­
gibile, m a s s i m a m e n t e q u a n d o si t r a t t a di 
uscire da si tuazioni di crisi . Ragion per 
cui la legge dovrebbe essere ar r icchi ta , 
prevedendo un l imi ta re a l l ' in tervento dei 
contra t t i nelle sole aree pe r le qual i esi­
s tano a t t iv i tà fungibili nel p r imar io inte­
resse del l 'azienda, dei singoli soggetti e 
del l 'economia in genere. 

ISIDORO GIOVANNOTTI, Presidente del­
la Confederquadri. I con t ra t t i di solida­
rietà sono stat i in t rodot t i per la p r i m a 
volta dal governo francese per contenere 
la progressiva disoccupazione. In Francia , 
tali cont ra t t i h a n n o assunto contenut i di­
versi, qual i le dimissioni e i pensiona­
ment i agevolati per i lavorator i t r a i 55-

60 anni , o la t rasformazione del r appor to 
di lavoro a part timey s empre per gli 
stessi lavorator i , oppure una r iduzione 
del l 'orar io di lavoro per ot tenere un 
a u m e n t o di organico. Anche nei p r imi 
due casi, la legge prevedeva il r impiazzo 
numer i co e il m a n t e n i m e n t o degli orga­
nici per un da to per iodo. Lo S ta to inter­
veniva con esoneri q u a n t o ai cont r ibut i 
sociali nei confronti di quelle aziende che 
r iducevano l 'orario se t t imana le di lavoro. 

In I tal ia , invece, si sono svi luppat i , in 
base al l 'ar t icolo 1, solo pochi cont ra t t i di 
sol idar ietà , tesi ad evi tare la r iduzione 
degli organici . L 'art icolo 2 del decreto-
legge n. 726, poi modificato dal la legge di 
conversione, la n. 863, che r igua rda 
l ' aumen to del l 'occupazione, non ci r isul ta 
abb ia avu to un grosso successo. Ciò che 
nel la legge ci ha lasciato perplessi è che 
il legislatore abb ia voluto inserire il re­
quis i to della maggiore rappresen ta t iv i tà , 
sul p iano nazionale , delle confederazioni 
alle qual i ader iscono i s indacat i s t ipulant i 
dei con t ra t t i collettivi az iendal i . 

Di fronte a tale r iconoscimento legi­
slativo, pe r q u a n t o ci concerne, nelle 
az iende dove s iamo present i ed ove si 
rendesse necessaria la s t ipula di tali ac­
cordi , s a r e m m o costret t i ad apr i re un 
contenzioso circa l'effettiva rappresen ta t i ­
vi tà delle organizzazioni s indacal i , che 
l 'ar t icolo 19 dello s t a tu to dei lavorator i 
privilegia in forma per noi incosti tuzio­
na le . 

Noi r i t en iamo che, com'è già avvenuto 
pe r il con t ra t to di sol idar ietà del l ' I tal tel , 
i quad r i , nuova categoria r iconosciuta ora 
anche per legge, debbano essere esclusi, 
come i dir igent i , da ogni decisione che 
avvenga a livello aziendale senza l 'oppor­
t uno suo coinvolgimento. 

Anche se in rea l tà la no rma t iva con­
cernente i cont ra t t i di sol idar ie tà p u ò 
aver lasciato aper t i a lcuni problemi e 
cont raddiz ioni , è sos tanz ia lmente una ini­
ziat iva che va r ivista, m a sos tenuta . An­
che se i quadr i sono pa rz i a lmen te interes­
sati ai con t ra t t i di sol idarietà , chiedono 
di po te r discutere d i r e t t amen te , anche in 
quei casi l imi ta t i , e di non essere scaval­
cat i , come è accadu to finora. 
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Per q u a n t o r iguarda i contra t t i di 
formazione-lavoro, debbo dire che, anche 
per esperienza aziendale , in questi u l t imi 
periodi sono stati compiut i dei passi in 
avant i . In a lcune regioni, non in tu t te , 
sono stati dat i cont r ibut i alle aziende; re­
centemente diversi laureat i (nella mia 
azienda in questi giorni h a n n o conseguito 
la laurea sei lavoratori) vengono assunt i 
con con t ra t to di formazione. La speranza 
di questi giovani è, ovviamente , quel la di 
r imanere in azienda, perché due anni tra­
scorrono r a p i d a m e n t e . È mol to probabi le 
che, se la s i tuazione economica cambierà , 
tali giovani po t r anno r imanere in az ienda 
defini t ivamente. 

Rela t ivamente al part time, ai quadr i 
non può essere offerto, perché la profes­
sionali tà dei quadr i non può essere conse­
guita in tempi brevi . Infatt i , per acquis i re 
professionalità occorre s tare sul posto di 
lavoro anche degli anni , quindi difficil­
men te il pari time può risolvere il pro­
b lema dei quadr i . 

Il parí time è s i curamente uti le per le 
mansioni ausi l iar ie , per le quali non è 
r ichiesta u n a elevata professionalità, dove 
l 'esperienza conta re la t ivamente . Non mi 
r isul ta che abbia funzionato nel l 'azienda 
pr iva ta ; forse negli enti pubblici è s ta to 
ut i l izzato, m a nelle aziende non esiste, lo 
posso dire con certezza. Potrebbe forse 
valere per il volontar ia to in terno, m a non 
credo che neppure a livello femminile sia 
s ta to scelto r i spet to al la p iena occupa­
zione che le donne già avevano. 

Si t r a t t a di un discorso che va po r t a to 
avant i g radua lmen te , che pot rebbe in 
pa r t e risolvere il p rob lema occupazionale , 
sop ra t tu t to nel set tore femminile, infatti , 
le donne forse prefer i ranno lavorare m e t à 
g iorna ta p iu t tos to che o t to ore, con la 
possibil i tà, così, di dedicare più t empo 
alla famiglia. 

PRESIDENTE. Pr ima di passare alle 
domande , vorrei conoscere la denomina­
zione della sua az ienda (può sembra re 
una semplice curiosi tà , m a non lo è) che, 
in un m o m e n t o di crisi come l 'a t tuale , 
a s sume sei laureat i , e vorrei sapere a 
quale livello sono inquadra t i . 

ISIDORO GIOVANNOTTI, Presidente del­
la Confederquadri. L ' az ienda è la Montedi­
son di Terni e i laureat i vengono inqua­
drat i nel qu in to livello. L ' az ienda è inte­
ressata alle problemat iche fin qui emerse 
e spera che i giovani in quest ione non 
escano dal ciclo produt t ivo . 

LUIGI ARISIO. Nessuno dei compo­
nenti di ques ta Commissione e, credo, 
nessuno degli uomini politici che h a n n o 
dovuto affrontare, per motivi diversi, il 
p rob lema della disoccupazione, ha pen­
sato di -dover risolvere tale problema, così 
grave, insistendo anche sulle figure pro­
fessionali come i dir igenti . È ovvio, a mio 
parere , che la legge non r iguarda i qua­
dri; non è. ques ta l ' intenzione. Credo piut­
tosto di dover sot tol ineare il grosso pro­
b lema polit ico che si è toccato e che si è 
cercato di risolvere, a lmeno parz ia lmente , 
con ques ta legge e che r isponde anche , 
tu t to sommato , alle segnalazioni dell 'or­
ganizzazione dei quadr i sulla necessità 
(mi riferisco al disegno di legge n. 665) di 
una maggiore flessibilità nel colloca­
mento , di un r appor to diverso nei con­
fronti del merca to di lavoro. 

Si t r a t t a di una soluzione, forse solo 
parzia le , che d imos t ra in qualche misura 
la volontà poli t ica di affrontare e risol­
vere i p roblemi al nos t ro esame, nei li­
mit i del possibile e con tu t te le riserve 
del caso. 

Devo dire che non a b b i a m o mai nu­
t r i to eccessive speranze re la t ivamente a 
questo t ipo di cont ra t to , anche se in de­
t e rmina te occasioni, in par t icolar i conte­
sti, esso rappresen ta uno s t rumento per 
cogliere ul ter iori occasioni di assorti­
men to di u n a disoccupazione così d ram­
mat ica . 

Desidero aggiungere che le leggi ven­
gono quasi sempre approva te a t i tolo spe­
r imenta le e mol to spesso - l 'ho inizial­
mente cons ta ta to con una sorta di sbalor­
d imen to - si rende necessaria l ' introdu­
zione di no rme di in terpre tazione auten­
tica. A questo r iguardo , alcuni e lementi 
già sono present i , men t re al tr i ver ranno 
da un 'u l te r iore riflessione sullo spir i to 
della legge n. 863. 
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ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI. 
Desidero chiedere al do t tor Grassi dove 
ha reper i to il da to secondo cui solo il 3 
per cento delle 80 mi la assunzioni con 
cont ra t to di formazione e lavoro r iguarde­
rebbe personale femminile , infatti , i dat i 
forniti dal min i s t ro del lavoro, du ran t e 
una discussione in aula , sono diversi . 
Sono anch ' io dell 'avviso che tale t ipo di 
cont ra t to non favorisca l 'occupazione fem­
minile, m a sono ab i tua t a ad avere il con­
forto di dat i s tat ist ici cer t i . 

Sarei anche interessata a conoscere la 
sua opinione circa i motivi che h a n n o 
de te rmina to una percentua le così bassa 
nel l 'assunzione di donne; even tua lmente , 
p o t r e m m o prevedere una modifica legisla­
tiva per varare a l t re forme di in tervento . 

NOVELLO PALLANTI. La decisione di 
dare luogo ad un ' indag ine conoscit iva 
non è na ta dalla volontà di fare piccoli 
comizi di c ircostanza, m a dal la consape­
volezza della necessità di r ivedere molt i 
aspett i della no rma t iva in oggetto, con 
riferimento alle finalità che in tendeva 
perseguire ed agli effetti che in concreto 
sono stati p rodot t i . 

Ritengo che i dat i forniti - in tal 
senso desidererei avere una r isposta pre­
cisa - non r iguard ino la s i tuazione nel 
suo insieme, m a si riferiscano alla rea l tà 
dei quadr i ; p robab i lmen te , la percentua le 
del 3 per cento in relazione al con t ra t to 
di formazione e lavoro, riferita al perso­
nale femminile, r igua rda esc lus ivamente 
la qualifica dei quad r i . 

MARTE FERRARI. Ci si dice che il con­
t ra t to di sol idarietà o quello pari Urne 
non ha sos tanzia lmente inciso sulla si tua­
zione dei quadr i e sulla loro rea l tà occu­
pazionale; si afferma, al t resì , che il con­
t r a t to a pari Urne non viene ut i l izzato per 
alcuni aspet t i previdenzial i che ne r idu­
cono l ' interesse. Ne devo dedur re che 
quel t ipo di con t ra t to è consigliabile in 
r appor to ad a l t re condizioni oggett ive di 
ca ra t te re familiare o lavorat ivo. 

Si sottolinea l 'esigenza di l iberal izzare 
in misura maggiore i l ' m e r c a t o del lavoro; 
in proposi to , non nascondo di nu t r i re 

qualche perplessi tà , poiché quan to ai 
quadr i esiste già u n a sostanziale liberaliz­
zazione. Ol t re tu t to , r i spe t to a quest 'esi­
genza, a ssume una indiscussa pr ior i tà la 
necessità di r i spondere ad una pressante 
d o m a n d a di lavoro. 

UMBERTO GRASSI, Vicepresidente del-
l'-Italquadri. Il da to del 3 per cento delle 
assunzioni der ivant i dal con t ra t to di for­
mazione e lavoro, r i gua rdan te il perso­
nale femminile , è s ta to fornito du ran t e un 
convegno tenuto venerdì e saba to scorso 
a Padova. Esso r isul ta ancora superiore 
se facciamo r ien t ra re nel compu to i con­
t ra t t i di formazione e lavoro s t ipulat i nel­
l ' ambi to di u n a serie di ordini professio­
nal i , come quello dei consulenti del la­
voro. 

L'onorevole Lodi Faust ini Fustini ci 
chiedeva a lcune interpretazioni ; non ab­
b i a m o ce r t amen te la pre tesa di essere de­
posi tar i di veri tà indiscusse e, d 'a l t ra 
pa r t e , s iamo qui per esporre semplice­
men te il nost ro p u n t o di vista. 

In mer i to al l 'occupazione femminile, 
posso dire - non in tendo affrontare in 
ques to m o m e n t o un p rob lema mol to va­
sto - che per q u a n t o r iguarda specifica­
men te l ' incenti vazione ali 'occupazione, 
quel la femminile non deve essere penaliz­
zata; occorre dare , in al t r i t e rmini , piena 
a t tuaz ione alle disposizioni costi tuzionali 
di legge, che t r aducono nella pra t ica la 
volontà di e l iminare ogni discr iminazione 
t ra i sessi in relazione al col locamento 
del lavoratore nel l 'az ienda. Se, in base ai 
dat i più recenti , d o b b i a m o regis t rare 
un 'esplosione del fenomeno delle donne 
manager, dir igenti di az ienda, il legisla­
tore deve pres ta re la mass ima a t tenzione, 
affinché, nel m o m e n t o in cui verrà libera­
lizzato .il merca to del lavoro, nel senso 
ausp ica to da tu t te le persone serie - in­
tendo dire m a n t e n e n d o a lcune regole di 
garanz ia - non si operi un 'espuls ione dal 
processo p rodut t ivo di quel la manodopera 
femminile compresa nelle fasce di età 
p r i m a indicate e do ta t a di un livello di 
p reparaz ione del tu t to uguale a quello del 
lavora tore di sesso maschi le . Se verrà ri­
t enu to oppor tuno , p o t r e m o anche appro­
fondire ques to a rgomen to . 
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Per q u a n t o r iguarda il discorso che mi 
è s ta to fatto dal l 'onorevole Pal lant i , cioè 
di gua rda re i p roblemi dal l 'o t t ica dei 
quadr i , mi pe rmet to , con il r i spet to che 
debbo all 'onorevole Pal lant i , di dissentire 
to ta lmente . Lo scopo dell 'associazione dei 
quadr i è propr io quella di evitare che 
questi d ipendent i guard ino ai problemi in 
un 'o t t ica esclus ivamente corporat iva . 

PRESIDENTE. L'onorevole Pallanti ha 
det to e sa t t amen te il cont rar io . Egli conte­
stava in qualche modo il nost ro modo di 
procedere , muovendo qualche riserva nei 
confronti di un certo discorso della Com­
missione, che avrebbe po tu to appar i re 
set toriale . L'onorevole Pallanti ha quindi 
espresso un 'es igenza opposta a quella che 
lei sta r i levando. In sostanza, dunque , lei 
concorda con l 'onorevole Pal lant i . 

UMBERTO GRASSI, Vicepresidente del-
l'Italquadri. Per comple ta re il mio inter­
vento, vorrei aggiungere che dalle rispo­
ste fornite emerge una necessità, cioè che, 
dal pun to di vista del processo di svi­
luppo del paese (come già facemmo pre­
sente in occasione del l 'audizione sulla ri­
forma del col locamento) sembra indispen­
sabile e corre t to , a valle della legge che 
ha r iconosciuto g iur id icamente la catego­
r ia dei quadr i , che si proceda con idonee 
tutele per una presenza d i re t ta dei quadr i 
medes imi , che oggi sono comple tamen te 
individuat i già in tredici cont ra t t i , m a 
che nel giro di poco t e m p o lo po t r anno 
essere concre tamente in tu t t i , già a livello 
delle commiss ioni regionali per l ' impiego, 
propr io per i riflessi che in pr incipal 
modo r igua rdano i cont ra t t i di forma­
zione e lavoro. S a p p i a m o che questi con­
t ra t t i h a n n o notevolissime prospet t ive per 
il futuro, non appena si sarà mosso tu t to 
l ' appara to organizzat ivo e p rodut t ivo del 
paese . È impor t an t e che ci sia già la 
presenza di professionali tà qualificate, 
qual i sono quelle che a n d r e m o a immet ­
tere sul merca to del lavoro e che, come 
r icordava il collega Rossi t to, appar ten­
gono alla fascia medio-al ta . 

Ciò rende a l t r e t t an to imprescindibi le 
che si provveda in tempi sufficientemente 

ragionevoli , m a certi , ad una integrazione 
della r appresen tanza dello spaccato so­
ciale nel CNEL, nul la vie tando che le 
a t tual i r appresen tanze facciano posto alla 
specificità professionale dei quadr i o che, 
nell ' ipotesi di un a l l a rgamento della pre­
senza delle par t i sociali nel CNEL, una 
adegua ta rappresen tanza venga garan t i ta 
anche a ques ta pa r te del paese. Ciò po­
t rebbe avvenire con un sis tema di rota­
zione delle presenze, la cui definizione 
pot rebbe essere affidata alla responsabi­
lità delle organizzazioni rappresenta t ive 
dei quadr i . R i ten iamo di dover a t t i ra re la 
vostra a t tenzione anche su questa oppor­
tuni tà . 

CORRADO ROSSITTO, Presidente della 
Unionquadri. Cer tamente noi vo r r emmo 
par la re nella nos t ra ot t ica di quadr i , m a 
affrontare anche un discorso più generale 
e complessivo. 

Un m e m b r o della Commissione ha po­
c'anzi posto l 'accento sul caso dei lavora­
tori ad a l ta professionalità che si accin­
gono ad anda re in pensione e che t rovano 
un freno nella l imitazione del compu to 
dei soli u l t imi c inque anni per il calcolo 
della pensione. Questo è un fatto che cre­
d iamo impor tan te , sia per dare la possi­
bil i tà di nuova occupazione, sia per con­
sentire la formazione di giovani, r ipren­
dendo in qualche modo ciò che è già in 
a t to in Germania . 

Un 'a l t ra d o m a n d a ha r iguarda to la li­
beral izzazione. Indubb iamen te la libera­
lizzazione c'è, e quel la dei quadr i è una 
categoria che è s ta ta r iconosciuta, che 
esiste in te rmini politici e in termini pra­
tici grazie al r invio alla contra t taz ione 
collett iva, nonos tan te le grosse resistenze 
che vi sono al l 'appl icazione della legge. 
Dunque, in te rmini prat ic i la categoria 
non si è ancora crea ta . Da ciò deriva 
evidentemente il fatto che tu t to ra si sia 
soggetti alla soluzione in base alle regole 
ordinar ie del col locamento, anche se mi 
sembra che ne l l ' ambi to della legge n. 655 
sia s ta to approva to un art icolo che pre­
vede assunzioni nomina t ive anche per co­
loro che svolgono funzioni diret t ive. 
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Vorrei r ibadi re ancora questa resi­
stenza che c'è ne l l ' a t tuazione e nel l 'appli­
cazione della legge n. 195: occorre intro­
durre corrett ivi di ordine legislativo, per­
ché il p rovvedimento trovi un'effettiva 
applicazione. 

ISIDORO GIOVANNOTTI, Presidente del­
la Confederquadri. Le difficoltà maggiori 
per l 'applicazione pra t ica di tu t t a la nor­
mat iva s tanno nel fatto che il merca to 
del lavoro non offre professionalità ada t t e 
all 'evoluzione tecnologica in a t to . Nelle 
aziende a b b i a m o bisogno di a lcune pro­
fessionalità che non esistono sul merca to , 
perché la scuola pu r t roppo fornisce di­
plomi e lauree che spesso non servono 
alle esigenze specifiche. 

Noi a b b i a m o pa r l a to dei quadr i per­
ché s iamo por ta tor i degli interessi par t i ­
colari dei quadr i medes imi . Se volessimo 
dare uno spaccato che tenga conto delle 
esigenze di tu t to il m o n d o del lavoro, 
dovremmo ri levare che alcune professio­
nal i tà non esistono più. Non si t rova più 
un saldatore , un elet t ronico, perché a li­
vello regionale la formazione professio­
nale, che t an to è s ta ta decan ta ta (ven­
gono erogati anche notevoli cont r ibut i a 
questo proposito) non decolla. Molti gio­
vani escono dal l 'univers i tà , magar i con il 
110 e lode, m a in te rmini prat ic i , se si 
avvicinano ad un motore a corrente con­
t inua hanno delle difficoltà a r icono­
scerlo. Inoltre nelle regioni servirebbero 
corsi di formazione professionali specifici, 
per arr icchire , a t t raverso un col legamento 
fra le rea l tà aziendali e la scuola, le co­
gnizioni di coloro che sono già d ip lomat i 
e laureat i , pe r creare un « po lmone » di 
professionalità tale da po te r essere rece­
pi to a t t raverso gli s t rumen t i legislativi. 
Le aziende preferiscono in alcuni casi 
tenere anche d ipendent i che abb iano rag­
giunto i l imiti di età pensionabi le , perché 
questi sono ricchi di professionalità, piut­
tosto che andare ad acquis i re professiona­
lità sul merca to , il che richiederebbe un 
certo per iodo di rodaggio. Ho l ' impres­
sione che la legge debba essere r ivista in 
base alla evoluzione in a t to nelle aziende, 

C'è s ta to lo svi luppo del l ' informatica, si 
s ta a r r ivando ad un ' au tomaz ione mol to 
sp in ta . Ci sono professionalità che pur­
t roppo non esistono sul merca to , per cui 
occorre che lo S ta to e le regioni si fac­
c iano carico di p r epa ra re un pa t r imonio 
che deve essere assorbi to dalle aziende. 
Oggi pu r t roppo la disoccupazione è altis­
s ima, m a le professionalità r ichieste sono 
carent i . Para l le lamente a tu t t e queste ini­
ziative occorre compiere uno sforzo per­
ché, a t t raverso la formazione professio­
nale , le regioni si impegnino veramente a 
spendere bene le somme a loro disposi­
zione. Prendete i casi dei nostr i quadr i , 
collocati in quiescenza p r i m a del t e rmine : 
nel set tore siderurgico, a b b i a m o dei qua­
dri che sono usciti a 50 anni , nel set tore 
chimico a 55 ann i . P o t r e m m o essere in 
g rado (e lo s t i amo facendo) di acquisire 
tu t t e queste professionalità e di met ter le 
a disposizione delle regioni, anche a costi 
l imi ta t i , c reando gruppi di lavoro. In caso 
cont ra r io non ne ve r remo mai fuori, per­
ché a b b i a m o da u n a pa r t e il p rob lema 
sociale e da l l ' a l t ra esigenze economiche, 
p ra t iche delle aziende, e non poss iamo 
risolvere con t emporaneamen te i p rob lemi . 

MARTE FERRARI. I cont ra t t i di forma­
zione possono risolvere quest i p rob lemi . 
Capisco che esistono alcune difficoltà, an­
che a causa delle diversi tà t ra regione e 
regione, per cui * occorrono informazioni 
sulla moda l i t à del lavoro: m a dal pun to 
di vista della formazione, perché non si 
ut i l izza ques ta legge ? 

ISIDORO GIOVANNOTTI, Presidente del­
la Confederquadri. Se viene assunto un 
laureato ' appena usci to dal l 'univers i tà , ini­
z ia lmente non produce nul la; diverso è il 
caso del l aurea to che abb ia già avuto un 
r appo r to di lavoro. 

PRESIDENTE. Ringrazio i rappresen­
tan t i dei quadr i per essere in tervenut i 
perché ci interessa conoscere le valuta­
zioni di tu t t i gli opera tor i a t tent i ed inte­
ressat i . / 

M 
/2- / 
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Audizione dei rappresentanti 
del CIDA. 

PRESIDENTE. Procediamo ora al­
l 'audizione dei rappresen tan t i della CIDA 
(Confederazione i ta l iana dirigenti di 
azienda) avvocato Raffaele Ciabat t ini , se­
gretar io generale, e do t tor Giovanni Bel­
t r ame , capo del servizio affari s indacal i . 

RAFFAELE CIABATTINI, Segretario gene­
rale della CIDA. Sono ve ramente onora to 
di par tec ipare a ques ta audizione su de­
lega del pres idente della CIDA, il quale in 
questo m o m e n t o si t rova a Bruxelles 
quale m e m b r o del Comita to economico e 
sociale della CEE. 

S iamo qui sopra t tu t to per l amen ta re 
(dal m o m e n t o che si par la di appl icazone 
della legge n. 863) una disappl icazione da 
pa r t e dello stesso Ministero. Infatti , il 
Ministero del lavoro, nel l 'appl icare l 'art i­
colo 4, che prevede la r appresen tanza 
delle forze del lavoro nelle commissioni 
per l ' impiego, d iment ica i dirigenti di 
azienda, in q u a n t o non tiene conto nep­
pure di una serie di quest ioni che ci 
s iamo permessi di indicare nella memor i a 
che vi p resen t i amo. Questa nost ra pre­
senza è s ta ta più volte r iconosciuta dal 
Consiglio di S ta to e dai TAR, m a nono­
s tante che il Ministero sia s ta to condan­
na to (persino alle spese), esso cont inua ad 
imporre l 'esclusiva r appresen tanza delle 
tre central i s indacal i (CGIL, CISL e UIL), 
che non h a n n o la m i n i m a rappresen ta t i ­
vità della categoria dei dir igenti d'a­
zienda. Che la presenza dei rappresen­
tant i dei dir igenti d 'az ienda sia necessa­
ria nelle commissioni regionali per l ' im­
piego è di t u t t a evidenza; si t r a t t a infatti 
di u n a categoria di lavoratori subordina t i 
ad al ta qualificazione, che svolge nelle 
aziende funzioni a tu t t i note . D'a l t ra 
par te , si t r a t t a di tener conto di quel 
pr incipio della qual i tà del lavoro, più 
volte r i ch i ama to dalla Costi tuzione. 

Noi ch ied iamo che, in sede di revi­
sione della normat iva , si tenga conto 
della esigenza di non escludere la rappre­
sentanza dei dir igenti aziendal i . In una 

sua pronuncia , il Consiglio di S ta to ha 
affermato che l 'organizzazione sindacale 
dei dir igenti d 'azienda è specificamente 
competen te per la realizzazione della pe­
culiare a t t iv i tà propr ia delle commissioni 
e che non può disconoscersi la compe­
tenza dei dirigenti d 'azienda sia in tema 
di formulazione sia di valutazione dei 
p r o g r a m m i di a t t iv i tà e di intervento per 
favorire la r i s t ru t tu raz ione industr ia le , 
per l ' appor to qualif icante che può essere 
ass icurato dai suoi rappresen tan t i per la 
realizzazione delle finalità di ordine gene­
rale indicato dalla r i ch iamata normat iva . 

Vi p regh iamo, per tan to , in un even­
tuale perfezionamento della normat iva , 
di inserire una n o r m a che non pe rme t t a 
un 'omiss ione di questo t ipo. 

Rela t ivamente ad una valutazione ge­
nerale della normat iva , r i t en iamo che 
tut t i gli ist i tuti disciplinati nella legge 
n. 863 siano di notevole rilievo per quan­
to r iguarda una maggiore flessibilità delle 
forze di lavoro. 

Ci sembra par t i co la rmente interessante 
il col legamento t ra il momen to formativo 
e quello del l 'assunzione. Evidentemente , 
tu t to è perfettibile, m a se vogl iamo che 
la categoria dei dirigenti dia il p ropr io 
cont r ibu to in quan to espressione più al ta 
del lavoro subordina to , è necessario che 
abbia la possibil i tà di intervenire nelle 
commissioni per l ' impiego. 

S iamo mol to dispiaciut i di aver do­
vuto r icorrere a provvediment i che hanno 
pers ino bloccato i lavori delle commis­
sioni per l ' impiego, m a a b b i a m o dovuto 
farlo perché a b b i a m o o t tenuto dal giudice 
ammin i s t r a t ivo la sospensiva dei provve­
d iment i . La nost ra categoria ha parteci­
pa to al l 'e laborazione del pare re del Consi­
glio nazionale del l 'economia e del lavoro 
sulla legge relat iva al l 'occupazione. Nel 
rifarci a quel parere , r i t en iamo che la 
categoria dei dir igenti d 'azienda sia par t i ­
co larmente qualificata a dare un contri­
bu to al funzionamento delle commissioni 
per l ' impiego e al l 'appl icazione di questa 
legge. 

PRESIDENTE. Desidero sot tol ineare 
come il nos t ro ospite, nel suo intervento, 
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si sia l imi ta to esc lus ivamente a por re 
l 'accento si un de t e rmina to p rob lema . 
Non che esso non abb ia rilievo, ma 
la nost ra Commissione, per il semplice 
fatto di avervi invi ta to ques ta audizione, 
era ev identemente in teressata ad avere 
una vostra valutazione su tu t t a la legge 
n. 863. 

Se r i ter re te dunque oppor tuno farci 
pervenire le vostre osservazioni in mer i to 
ai contenut i della legge ogget to della no­
stra indagine, ve ne s a r e m m o es t rema­
mente grat i . 

MARTE FERRARI. Condivido q u a n t o 
affermato dal pres idente e vorrei osser­
vare che per q u a n t o ci r igua rda non vi è 
ostil i tà nei confronti dei r appresen tan t i 
dei dir igenti d 'az ienda, come tes t imonia 
il fatto che sono present i nei comi ta t i 
provinciali de l l ' INPS. 

Per q u a n t o concerne specificamente 
l 'oggetto della nos t ra indagine, vorrei fare 
una riflessione sul ruolo dei dir igenti 
d 'azienda. Ri tengo che ques ta categoria , 
nella legge di cui ci s t i amo occupando , 
abbia un ruolo proposi t ivo, di formazione 
della poli t ica aziendale , non solo una fun­
zione a t tua t iva delle diret t ive imprendi to ­
rial i . Trovo che vi sia spazio, al di là del 
p rob lema delle commiss ioni regionali per 
l ' impiego o di a l t re quest ioni , per un vo­
stro con t r ibu to posi t ivo. Nel processo di 
supe ramen to delle difficoltà sociali, il 
ruolo dei dir igenti d 'az ienda, inteso come 
spinta alla formazione cul tura le e sociale 
de l l ' imprendi tore , deve cost i tuire ogget to 
di riflessione. 

In secondo luogo, per q u a n t o r igua rda 
la formazione professionale, vi sono enti 
a ciò prepost i , m a essa costi tuisce anche 
una delle scelte del l 'az ienda che sostiene 
come la formazione di m a n o d o p e r a effet­
tua t a nel propr io a m b i t o sia più s icura e 
qualif icata. Se non si u t i l izzano quest i 
s t rument i che il Pa r l amen to ha offerto, 
vorrei sapere qual i canal i s a r anno seguit i . 

Infatti , ci si l amenta , da una par te , della 
m a n c a n z a di momen t i di in tervento pro­
dut t ivo nel lavoro, nelle qualifiche e nei 
profili professionale, da l l ' a l t ra pa r t e , però, 
non si u t i l izzano s t rument i di questo 
genere. 

In conclusione, la CID A dovrebbe, a 
mio avviso, en t ra re in una fase proposi­
t iva, affinché i dir igenti possano contri­
bu i re nel m o d o più val ido al la soluzione 
dei p roblemi in c a m p o . 

RAFFAELE CIABATTINI, Segretario gene­
rale della CI DA. Nel l 'u l t ima pa r t e della 
mia esposizione ho espresso il pa re re 
della CIDA sul provvedimento , che è so­
s tanz ia lmente favorevole. Ri tengo che la 
legge segni una svolta circa la possibil i tà 
di incidere socialmente nel r appor to di 
lavoro. 

Mi riservo, comunque , di far pervenire 
ai commissar i p iù precise notazioni , an­
che in relazione al disegno di legge, di 
iniziat iva del min i s t ro De Vito, relat ivo al 
Mezzogiorno, ad essa collegato. La rela­
zione in t rodut t iva al disegno di legge 
par la , infatti , della necessità di ut i l izzare 
un vasto pa t r imon io di esperienze mana­
gerial i . S i amo tu t t i convint i di ques ta ne­
cessità, m a occorre fornire gli s t rument i 
adegua t i . 

Vorrei , infine, ass icurare al l 'onorevole 
Mar te Ferrar i che i dir igenti di az ienda 
h a n n o sempre svolto e sempre svolge­
r a n n o un ruolo profondamente sociale e 
di impulso . 

PRESIDENTE. Ringrazio i rappresen­
tant i della CIDA per aver pa r t ec ipa to alla 
seduta dedica ta a l l ' indagine conoscit iva 
sulla legge n. 863, nonché per le integra­
zioni della m e m o r i a p resen ta ta che vor­
r a n n o farci gent i lmente perveni re . 

La seduta termina alle 19,30. 




